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Metamorfosi e Trasfigurazione. La realtà alternativa di David Cronenberg

"Un mattino, al risveglio da sogni inquieti, Gregor Samsa si trovò trasformato in un grosso insetto..."
Franz Kafka - La metamorfosi

Il cinema di David Cronenberg è ricco di spunti di riflessione. La morbosa sessualità, la violenza, la visionarietà, i lati
più oscuri della psicologia umana: tutti questi elementi sono il riflesso della  concezione pessimistica  del cineasta
canadese e della sua tendenza a demolire i grandi pilastri che sono alle fondamenta della nostra ben poco civile
società occidentale. Questa corrosiva critica sociale viene però effettuata tramite la distruzione stessa del concetto di
realtà: nell'opera di Cronenberg infatti, la figura dell'Uomo diventa rappresentazione delle radici più marce del mondo
in cui vive. Il paradosso sta nel fatto che a differenza di autori socialmente impegnati, Cronenberg stravolge la realtà
filtrandola nell'allucinata psiche dei suoi personaggi, e allo stesso tempo riesce a dipingere un ritratto a tutto tondo
della nostra società. Questo processo di trasfigurazione della realtà è alla base dell'estetica del regista canadese.
Fin dal suo lungometraggio d'esordio, Stereo (1969), si ravvisa la tendenza all'analisi della psiche 'alterata' di ragazzi
 aventi il (non) dono della telecinesi, tema che verrà ripreso in seguito con Scanners (1981). L'ingenuità della
pellicola però, non rende affatto l'idea di metamorfosi fisica che pervade la trilogia degli 'horror biologici', in cui si
ravvisa invece il tentativo di spiegare la natura violenta dell'Uomo tramite la mutazione fisica, diventandone quindi un
raccapricciante riflesso. Il più debole dei i tre film risulta essere Rabid (1977), il quale non riesce ad arrivare in fondo
al problema che Cronenberg si pone: può salvarci il progresso? La risposta ovviamente è no. Il progresso piuttosto
conduce l'umanità lungo un incontrollabile percorso che la porterà verso un destino di morte e di distruzione. Ma non
solo. La tecnologia diventa quell'elemento che paradossalmente conduce l'Uomo a rapportarsi con paure ancestrali e
con entità  soprannaturali. La rabbia della protagonista di The brood (1979) si manifesta proprio tramite il risultato di
una terapia psicanalitica considerata all'avanguardia, che invece provoca in lei una mutazione fisica, manifestata con
la covata di uova che contengono i frutti della sua stessa repressione; in Shivers (1975), il rivoluzionario parassita
innestato all'interno dei corpi di alcuni pazienti da un medico pervaso da delirio di onnipotenza, diventa una sorta di
demone (assolutamente non da intendere come elemento soprannaturale) che, annullando la razionalità umana,
mostra un Uomo nella sua vera forma: un animale il cui unico istinto è quello della violenza, della sopraffazione, del
sesso come puro istinto bestiale.
Nelle opere successive, Cronenberg abbandona la linearità narrativa dell'horror, persistendo comunque nella
tendenza a mostrare esplicitamente le orribili mutazioni cui sono soggetti i suoi personaggi. In Videodrome (1983) ad
esempio, la fusione tra materia (pistola) e carne (il corpo del produttore interpretato da James Wood) diventa la
rappresentazione visiva della metamorfosi psicologica del protagonista: l'arma diventa un tutt'uno con l'uomo come
per rendere palese la presenza di un cancro meccanico che prende il sopravvento sull'essere umano stesso. Per
questa ragione il programma 'Videodrome' viene trasmesso tramite messaggi subliminali facenti parte di snuff
movies che interessano morbosamente il produttore televisivo. L'uomo mettendo la testa nel televisore che proietta
immagini violente, tenta di tuffarsi all'interno della propria natura perversa, di cercare la strada per un fantomatico
Impero della Nuova Carne, che lo condurrà invece verso la morte. Uno stato superiore rispetto a quello umano, un
livello fisico e psicologico più avanzato: queste tendenze si riflettono anche ne The Fly (La mosca, 1986). Il
protagonista, interpretato da Jeff Goldblum, è la rappresentazione della corsa sfrenata della società occidentale
verso il progresso, verso il futuro. Ma proprio un computer provoca la fusione degli atomi dell'uomo con quelli di una
mosca, mettendo inizio ad una degenerazione fisica che lo muterà in un enorme insetto. Questa metamorfosi palesa
in primis la concezione kafkiana a proposito dell'inutilità e dell'infinita piccolezza dell'essere umano; in secondo luogo
essa rende evidente la funzione dell'utilizzo della trasfigurazione e della fusione fisica tra differenti elementi,
tendenza tipica del cinema di Cronenberg: l'Uomo, invece di raggiungere uno stato superiore, si dis-umanizza,
mostrandosi per quello che è, soffrendo fisicamente e psicologicamente per la  triste scoperta.
L'idea di alterazione fisica si mescola spesso nel cinema del regista con una forma di metamorfosi prettamente
psicologica, dovuta all'assunzione di droghe, alla pazzia, e, come già affermato in precedenza, alla morbosità della
concezione di progresso e tecnologia. Con Naked lunch (Il pasto nudo, 1991), ritorna sì il tema dell'alterazione
fisiologica, ma il tutto non avviene nella 'realtà', ma nella psiche tossica del protagonista William Lee (pseudonimo di
Willian Burroughs, autore del romanzo da cui è tratto il film). Le macchine da scrivere diventano insetti dei servizi
segreti, le continue allusioni sessuali (le corna dei mostri sembrano peni e la bocca degli insetti è simile a un ano
parlante), lo stravolgimento di ogni forma di linearità narrativa: tutto è rivolto alla descrizione di un viaggio allucinante
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nei meandri della mente di uno scrittore, la cui razionalità è sconvolta da alterazioni psichiche dovute all'abuso di
droghe sconosciute. Cronenberg fa in modo che la trasfigurazione psicologica della realtà coincida con l'alterazione
stessa del reale, permettendo allo spettatore di essere 'reale' partecipe di queste continue trasformazioni. Lo stesso
procedimento avviene in Crash (1996), in cui si avverte la metamorfosi psicologica del personaggio interpretato da
James Spader: l'incidente ha creato in lui una devianza sessuale che va oltre gli innocui giochi erotici con la moglie.
La psiche dell'uomo ha mescolato l'istinto sessuale con una concezione meccanica della morte. Le cicatrici e gli
sfregi causati da incidenti stradali diventano nuovi orifizi da esplorare; l'automobile è un prolungamento del pene, che
si volge verso allucinate sodomie meccaniche. Nel finale del film il protagonista e la moglie non sono riusciti ad
arrivare al piacere massimo (una sorta di orgasmo pochi secondi prima di morire in un incidente stradale), ma
continuano ad essere intrappolati nella loro stessa morbosità, tramite la stupenda inquadratura che mostra
l'amplesso tra i due coniugi e l'automobile capovolta che li sovrasta. I tre formano una sorta di ibrido che mescola
l'essere umano con la macchina, creando così un animale nuovo, una forma perfetta che modifica totalmente ogni
caratteristica fisica e psicologica dell'essere umano stesso. Dead zone (La zona morta, 1983) ed eXistenZ (1999)
propongono rispettivamente i temi della modificazione della percezione del reale e della mutazione della realtà
stessa, ma riescono solo in parte a raggiungere quegli obiettivi che invece risultano chiari nel penultimo
lungometraggio dell'autore canadese, ovvero Spider (2002). Lo schizofrenico interpretato da Ralph Fiennes, elabora
nella sua mente una trasfigurazione totale della realtà, creandone una alternativa che lo aiuta a coprire il senso di
colpa per aver ucciso la madre. La sua psiche gli crea degli alibi, e, deformando le figure e gli eventi significativi della
sua vita, crea una realtà parallela cui aggrapparsi, esattamente come farebbe una ragno sulla sua ragnatela, che
diventa sia metafora degli oscuri labirinti mentali del personaggio, nonchè bizzarro espediente utilizzato dal folle per
uccidere la madre.
Ultima, ma non meno interessante, funzione della metamorfosi nell'opera di Cronenberg, viene riscontrata nelle
opere in cui avviene un interscambio tra due elementi che potremmo definire trasfigurazione del doppio. L'opera in
cui risulta più evidente questo tipo di approccio è sicuramente Dead ringers (Inseparabili 1988). I due gemelli,
entrambi interpretati da Jeremy Irons, pur essendo caratterialmente diversi, finiscono per seguire l'uno la strada
dell'altro. Inizialmente questo processo riguarda solamente l'abuso di droghe che porta dapprima il più timido dei
fratelli, poi il più disinvolto, ad un delirio morboso, che provoca nei due una visione totalmente distorta del corpo
umano, fino ad arrivare ad una condizione psicologica per cui diventa difficile saperli distinguere: la fusione finale,
genera un corpo perfetto, una macabra composizione di due individui che, con la loro 'incompletezza' individuale,
divengono lo specchio di un'umanità sconfitta. Un'altro interessante esperimento di interscambio avviene in M.
Butterfly (1993), in cui questo procedimento metamorfico percorre un duplice tracciato: da una parte troviamo il
confronto tra Oriente e Occidente; dall'altra, uno scambio di sessualità dei due protagonisti. Il regista, stravolgendo
completamente il libretto dell'omonima opera pucciniana, mostra inizialmente un uomo occidentale che s'innamora di
una donna orientale; durante il film si assiste ad una trasformazione che trova compimento solo nel finale, in cui si ha
la definitiva conferma che la donna è in realtà un uomo la cui virilità si manifesta in una struggente immagine di
nudità. Il personaggio interpretato da Jeremy Irons invece, pone fine alla sua esistenza vestendo i panni della donna
orientale, assimilandone il tragico destino e il profondo senso di sacrificio. La verità in questo caso non genera più la
fusione di corpi tramite l'amore e la sensualità che prima aveva contribuito a creare la realtà alternativa dei due
personaggi: nell'interscambio fisico-psicologico diventa palese l'impossibilità di conciliare due culture e due sfere
sessuali opposte l'una all'altra. Il rapporto col doppio viene ripreso anche nell'ultimo lavoro di Cronenberg, History of
violence (2005), sicuramente il suo film più diretto e 'politico'. L'ambiguità del protagonista, i cui panni sono vestiti dal
sorprendente Viggo Mortensen, non riflette soltanto la falsa moralità di facciata del classico pater familias americano,
ma anche il conflitto interiore dell'essere umano, diviso tra impossibilità di 'uccidere' ciò che si è stati in passato e
necessità di apparire perfettamente integrato in una società che lo proclama eroe solo quando, per un tragico gioco
del destino, torna ad uccidere. L'essere umano porta il fardello della sua duplice natura, quella animalesca e quella
razionale. Diventa impossibile quindi liberarsi dell'una o dell'altra: all'Uomo resta come magra consolazione solo la
presa di coscienza della propria ambiguità, di una silente ed umiliante accettazione di se stessi che lo riporti,
malgrado tutto, a riprendere il ruolo che non ricopre, ma piuttosto che interpreta, nella nostra società occidentale.
L'idea di metamorfosi fisica e psicologica che pervade il cinema di Cronenberg, diventa il modo più veritiero di
rappresentare la realtà tramite la negazione della realtà stessa. L'Uomo, la sua natura, la sua ambiguità, la sua
morbosità: tutto l'interesse del geniale regista di Toronto volge all'analisi di queste tematiche e alla rivelazione, più
realistica che pessimistica, del tragico destino dell'umanità.
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